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POLITICA INTERNA 

Manifestazione all'Adriano di Roma 
Segni: «Attenti, quest'occasione non ritoma» 
Appello di Occhetto. E Craxi non va in tv 
Borgoglio (Psi): «Astenersi non è un dovere» 

Stretta finale per il referendum 
De Mita ammette: «Se vince il sì sarà uno stimolo» 
Ultimi appelli al voto per il referendum, mentre per
dura l'incertezza sul raggiungimento del quorum 
Per De Mita «la maggioranza ci sarà». Mano Segni 
ammonisce: «Dite a tutti che è un treno che potreb
be non passare più». E Achille Occhetto invita a vo
tare in massa i lavoratori, i giovani, le donne per 
«un'Italia pulita e civile». I sindaci socialisti di Roma 
e Milano: «Disertiamo le urne». 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «Dite a tutti che è 
un treno che potrebbe non 
passare più» L'appello con-

i elusivo al voto, pronunciato 
da Mano Segni a nome del co
mitato promotore del referen
dum, pa-e caricarsi anche del 
peso delle convulsioni e delle 
polemici» di queste ore ai 

, vertici <fc Ile istituzioni Ma è la 
vigilia delle venazioni per la ri
duzione delle preferenze, e 
incombe l'incertezza sul rag
giungimento del quorum ne
cessario per la validità della 
consultazione «VI chiedono 
di non andare a votare dome
nica - d e e Segni - e sono gli 

, stessi che vi vengono a cerca-
se a ogni elezióne Vi dicono 
che questo referendum costa 
caro e sono gli stessi che han

no impedito l'elezione diretta 
del sindaco e l'inizio delle ri-
torme Non credete alle loro 
chiacchiere» Segni parla a 
Roma, al cinema Adriano So
no presenti delegazioni delle 
numerose organizzazioni che 
si sono via via pronunciate per 
il si partiti, movimenti giova 
nlli, associazionismo, mondo 
del lavoro, circoli culturali 
Nella sala, tra gli altri, il segre
tario liberale Altissimo (che 
ieri mattina ha distribuito vo
lantini per II il ai passanti in 
via del Corso), Veltroni e Bas-
sanini del Pds. i repubblicani 
Mamml e Dutio, il verde Rutel
li, il radicale Zevi, il presidente 
dell'Arci Rasimeli!, il segreta
rio del Movimento federativo 

democratico Giovanni Moro, 
il dirigente delle Adi De Mat
teo, il direttore del 'Sabato» 
Paolo Llguori «Diamo una 
bella lezione di democrazia -
conclude il deputato de - a 
chi ha messo in atto una con
giura del silenzio per impedi
re alla gente di capire l'impor
tanza di questo appuntamen
to Riprendiamoci la politica» 

De Mita, che aveva definito 
questo referendum «una cavo-
lata», ora corregge il tiro «lo 
non sono sorpreso - ha detto 
ieri a Palermo - c h e tra la gen
te, la pubblica opinione, l'e
lettore singolo si possa carica
re questo passaggio di tante 
speranze Anzi - aggiunge -
siccome io sono convinto che 
la maggioranza ci sarà, mi au
guro che questa spinta sia un 
ulteriore concorso a far cre
scere la consapevolezza nella 
classe politica a provvedere». 
Forlani, invece, appare preoc
cupato per le troppe adesioni 
venute in questi giorni, dalle 
file del suo partito, alla propo
sta referendaria. D'altra parte, 
deve fare i conti con le pres
sioni di Craxi «Anche se qual
cuno cerca di tirarci la giacca 
- ha detto in un comizio a En-

na il segretario dello scudo-
crociato - testo convinto che 
la posizione assunta dalla De 
e la più corretta e il voto e il 
non voto sono ugualmente le
gittimi Un referendum del ge
nere è destinato a non risolve
re alcun problema» 

Alla campagna elettorale in 
Sicilia fa nfenmento Achille 
Occhetto «Ho visto con i miei 
occhi - queste le parole del 
segretario del Pds nell appello 
televisivo di ien sera - i modu
li con cui vengono controllati 
dai capibastone i voti di prefe
renza attraverso i quali gli 
amici della mafia arrivano in 
Parlamento» E dunque «la ot
tona del si restituirà ordine e 
pulizia a una politica inquina
ta dall'azione di forze occulte, 
da gruppi di pressione, dal n-
catto dei poteri criminali Non 
è un caso che la mafia e la ca
morra siano scese in campo 
per dire di non andare a vota
re» Occhetto definisce quello 
di domani «uno straordinano 
appuntamento per la demo
crazia italiana». 11 suo appello 
si indirizza ai giovani, alle 
donne, a coloro che votano 
per la pnma volta «Hanno 
I occasione di decidere il pn-

Veltroni: «La partita non è decisa 
Serve un impegno straordinario» 
«Abbiamo fatto molto, ma occorre ancora uno sfor
zo. La partita non è decisa». Walter Veltroni, fra i più 

, tenaci sostenitori del referendum di domenica, tro
va il tempo, fra un'intervista e un comizio, per un , 

^ jjrfmo bilancio. «Ho visto i segni - racconta- di un * 
\ nuovo protagonismo democratico, di un ritomo alla 
apolitica e all'impegno». Il Psi? «Dovrebbe interrogarsi < 

sul suo isolamento dalle forze riformatnci». 

FABRIZIO HONOOUNO 

••ROMA. La campagna re
ferendaria è quasi fluita, 
oraud. Com'è andata? 
Ho visto una campagna eletto
rale di (rande interesse. Per
che accanto al soggetti orga
nizzali sono scesi in campo 
migliaia di singoli cittadini, 
convinti delle buone ragioni 

" del voto e delle buone ragioni 
del SI Questo £ un fatto nuovo 
L'impressione è che con que
sto referendum ci sia stata co
me una riscoperta della politi
ca, l'opportunità di un nuovo 
impegno È come se la gente 
volesse riappropriarsi diretta
mente della politica, tornare 
protagonista Ho visto nelle 
manifesiizionl molti giovani, 
molte persone pulite una 
grande r serva di moralità e di 
volontà di cambiamento. 
Qualsiasi sia II risultato, questo 

è un fatto politico Importante 
per il futuro 

Insomma, la vittoria è vW-
naT Scatterà U quorum? 

Francamente, nessuno può 
dirlo L'imprestane è che la 
lotta sia davvero ancora aper 
ta Qualche giorno Ja abbiamo 
lanciato un missaggio di fldu 
eia, per rimuovere quella pau
ra di combattere le battaglie 
giuste anche col rischio di per
derle, che sem ora ancora t tta-
nagllare una iurte della tini-
stia, e non so o della sinistra. 
La campagna è «in crescita» 
non c'è dubbio Tuttavia vo
gliamo rivolgere un appello 
per un impegno straordinario 
di tutti I sostenitori del SI Ora 
l'Impegno del Pds è alto, ma 
serve un ulteriore sforzo La fi
ducia e necessaria, ma sareb

be sbagliato pensare di averce
la fatta La sensazione della 
crescita del consenso negli 
strati più impegnati dell'opi
nione pubblica non significa 
immediatamente un consoli
damento del voto popolare. 
Invtoa raccogliere l'appello di 
Segni, perché ciascuno faccia 
dieci telefonate per invitare gli 
amici a votare Può nascerne 
un onda che attraversa il pae
se Ed 6 un bel modo per com
battere politicamente la cinica 
campagna astensionista II Pds 
deve contattare tutti gli iscritti, 
verificare nel corso del voto 
l'afflusso alle urne. Fino a lu
nedi mattina la partita è aper
ta 

Come giudichi la campagna 
astensionista? 

Particolarmente odiosa Per
che i costituenti, quando fissa
rono il quorum al 50% più uno 
degli elettori, non lo fecero Im
maginando la possibilità di 
una campagna astensionista 
per il boicottaggio del referen
dum Il quorum serve a garan
tire la rappresentatività del 
pronunciamento popolare su 
una legge approvata dal Parla
mento £ naturale invece dire 
SI o No Anche perché la cam
pagna di boicottaggio ingene
ra un «paradosso democrati

co» in Italia c'è un 20-25% del 
corpo elettorale che non vota 
mal quale che sia 1 oggetto del
la consultazione L'aggiunta di 
un altro 30% di astensioni po
trebbe invalidare il voto del re
stante 49%. Come a dire che il 

"30% potrebbe «pesare» più del 
49% £ un paradosso inaccetta
bile, perché chi lo sostiene ha 
già promosso tanti referen
dum E il Psi ha avanzato in 
passato quella stessa proposta 
(ndurre le preferenze) che og
gi viene definita «ubriachezza 
politica molesta» 

Perché dal M tanto accani
mento contro II referen
dum? 

È una posizione contradditto
ria quella del Psi Che oggi ap
pare conservatrice all'interno 
di uno schieramento di per sé 
poco brillante 11 Psi avanzò 
nell'82, a Rimini, e di nuovo 
nell'88, la proposta di ridurre 
ad una le preferenze E l'anno 
scorso Pillitteri, alla Commis
sione antimafia, propose addi-
nttura l'abolizione delle prefe
renze Oggi il Psi é sul fronte 
opposto, fino alla drammatiz
zazione estrema dell'appello 
al boicottaggio Devo però re
gistrare che molti intellettuali, 
molti amministratori, molti sin
dacalisti, molti militanti socia-

Oltre 47 milioni chiamati a votare 
Molti i certificati non consegnati 
Un popolo di 47.130 318 eletton e 88 286 sezioni Due 
giornate di sole su tutta la penisola, secondo le previsioni 
dei «maghi» del servizio Meteo che hanno annunciato 
cielo sereno o poco nuvoloso per domani e lunedi. Certi
ficati in attesa dei proprietari, presidenti di seggio che n-
nunciano ma vengono rimpiazzati, raffronti sulle percen
tuali di afflusso dei passati referendum Ecco tra cifre e 
previsioni l'italiachesi appresta al voto 

OBLIA VACCAMLLO 

• • ROMA. Secondo le previ
sioni degli esperti, le 88.286 se
zioni elettorali che verranno 
aperte domani mattina alle 7 
dovrebbero «splendere» alla lu
ce del sole I «maghi» del servi
zio Meteo hanno Infatti annun
ciato per le giornate del refe
rendum un cielo sereno o al 
massimo poco nuvoloso Sarà 
per i 47 130318 aventi diritto 
un invito a votare con solleci
tudine o come sperano alcu
ni, una nigione per disertare le 
urne'» 

D popolo degli elettori vede 
in prima fila le donne, 
24 481 791, due milioni in più 
degli aventi dintto dell altro 
sesso, i he ammontano a 
22 648.&Ì7 Non tutti però so

no già in possesso del certifica
to elettorale Sono molti infatti 
i tagliandin! bianchi e verdi 
che giacciono ancora nei cas
setti dei Comuni Nelle provin
ce di Cagliari. Nuoro e Orista
no erano giovedì sera 81 4501 
certificati non i insegnati ai le
gittimi proprietari Nella capi
tale icn erano : 17 000 Un re
cord di certificati giacenti si t 
raggiunto a Ardea, ir> provincia 
di Roma. 2 454 su circa 14 000 
potenziali votanti Alte anche 
le percentuali dei presidenti 
dei seggi che hanno dato for
fait inSardcgnu. in pnma bat 
tuta, aveva declinato I invito 
circa il 20% dei presidenti so
stituiti comunque in fretta A 
Roma, aveva nnunciato più del 

30%, ma nel pomeriggio di ieri 
il Comune é riuscito a nmpiaz-
zarii tutti 

I presidenti e gli altri compo
nenti dello staff in forza nei 
seggi godranno degli aumenti 
previsti dal decreto pubblicato 
ieri sulla Gazzetta ufficiale II 
compenso del presidente di 
seggio sarà di 169000 lire, 
quello del segretano e degli 
scrutaton di 135000 lire 
Quando verranno pagati? Non 
è prevista una scadenza, ma in 
qualche comune solerte sono 
già state fissate le date E il ca
so del Campidoglio, che si e 
impegnato a pagare I volente
rosi scrutatori nella prima setti
mana di luglio, un tempismo 
che non ha precedenti 

Saranno altrettanto solerti 
gli elettori a depositare le sche
de nell urna71 seggi resteranno 
aperti dalle 7 alle 22 di domani 
e dalle 7 alle 14 di lunedi II mi
nistero dell'Interno fornirà le 
percentuali parziali del nume-
io dei votanti che si saranno 
recati alle urne alle 11, alle 17, 
e alle 22 di domani e alle 11 di 
lunedi II dato definitivo sull af
flusso si avrà lunedi alle 17 In 
pratica si saprà allora se rag
giunto il quorum dei volanti. 

costituito dalla maggioranza 
degli aventi dintto, il referen
dum sarà valido 

La stona del flusso di votanti 
alle urne in occasione dei refe
rendum e fatta di picchi e ca
dute ti massimo di affluenza 
fu raggiunto nel 12 maggio del 
1974. quando 187,7% dei vo
tanti si recò alle urne per abro
gare la normativa che istituiva 
il divorzio nel nostro Paese 
Quattro anni dopo il referen
dum su» ordine pubblico e sul 
finanziamento ai partiti vide 
un affluenza del 81,2% Anche 
I appuntamento successivo vi
de i seggi affollati il 79,4% de
gli elettori si pronunciò il 17 
maggio 1981 sul! aborto l'or
dine pubblico, I ergastolo e il 
porto darmi L afflusso nmase 
costante nell 85 in occasione 
del referendum sull indennità 
di contingenza e iniziò a cala
re nell 87 quando il 65% dei vo
tanti si pronunciò su 5 quesiti 
tra cui la responsabilità civile 
dei giudici e la localizzazione 
delle centrali nucleari Infine, 
lo scorso anno i volanti si atte
starono al di sotto del quorum 
stabilito su caccia e pesticidi 
depositò la scheda il 43% circa 
degli elettori 

mo atto di rifondazione della 
politica, per dare un contnbu-
to nello scontro tra nuova e 
vecchia politica. E, con parti
colare vigore, vengono chia
mati a votare in massa gli ope
rai, I lavoraton «per far trionfa
re contro i parassiti 1 Italia che 
lavora e che produce, I Italia 
delle competenze» «Ciascuno 
- conclude il segretano del 
Pds - telefoni a venti cittadini 
per invitarli a votare» 

Sull'altro fronte, l'invito a 
disertare le urne viene ripro
posto dai socialisti (Ma Craxi 
ha preferito affidare I appello 
in tv al suo vice Di Donato) 
Una «diserzione» che suona 
sconcertante quando a pro
nunciarla sono i sindaci delle 
due maggiori città italiane, 
Franco Canaio a Roma e Pao
lo Pillitteri a Milano Quest'ul
timo, che ha parlato insieme a 
Bobo Craxi, definisce «un im
broglione chi sostiene che il si 
é un voto contro la partitocra
zia» Ancor più singolare la 
sortita di Franco Pira, presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera Parlando 
all'assemblea convocata dai 
redatton del quotidiano «Italia 
oggi» sulla crisi di questo gior

nale, il deputato socialista ha 
affermato che «i voti al refe
rendum di domenica sono vo
ti per il compromesso stori
co», e ha invitato tutu a non 
andare a votare Giova ricor
dare che Piro, nel settembre 
'88, aveva presentato una pro
posta di legge cosi congegna
ta «Nelle elezioni politiche o 
amministrative è ammesso un 
solo voto di preferenza Le 
preferenze esnresse in ecces
so sono nulle e solo la pnma 
resta valida» A parere del mi
nistro Nicola Capila «ci vuol 
altro che una crociata pseu-
domoralista dell'on Segni per 
nuscire dove falli addinttura 
I introduzione del suffragio 
universale» Un altro sociali
sta, il giurista Gino Giugni, 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato, pur par
lando di «iniziativa improvvi
da», non è d accordo con Cra
xi che aveva definito questo 
referendum «incostituzionale 
e antidemocratico» Felice 
Borgoglio, della Direzione del 
Psi, rileva infine che «non ci 
possono essere vincoli né di 
partito né di correnti e ognu
no si deve comportare secon
do coscienza» 

listi preferiscono restare coe
renti con il passato impegno n-
formista del Psi piuttosto che 
accodarsi ali inspiegabile ca
povolgimento di oggi Che ap
pare funzionale alla conserva
zione di un sistema che ha 
portato con sé il controllo ma
fioso del voto, I brogli, il cor-
rentismo esasperato II Psi do

vrebbe interrogarsi sull'isola
mento politico dalle forze nfor-
matriciincuisitrova 

I socialisti sostengono che ta 
riduzione delle preferenze 
penalizza le donne. 

Tutto si può dire, ma non si 
possono manipolare i dati E i 
dati parlano chiaro II Nord, 
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Tutta questa «esternazione» 
da parte del Psi attira le enti-
che, persino I ironia, di Anto
nio Cangila che propugna il 
voto contrario «Èstato-nleva 
il segretario socialdemocrati
co - il capolavoro in negati
vo, dei socialisti Si é dato un 
aiuto formidabile al si perché 
il quorum che sembrava irrag
giungibile, oggi é possibile» 
Anche Marco Pannella, a dif
ferenza di albi esponenti radi
cali, voterà per il no E solleci
ta tutti a recarsi ai seggi «Don 
Antonio Gava, don Ciriaco De 
Mita e il compagno Bettino 
Craxi si sono riuniti in una 
compagnia un po' di mala
ventura per chiedere agli elet
ton di andare al mare, anche 
se piove» 

Walter Veltroni. 
in alto 
Mario Segni 
durante 
il suo intervento 
di chiusura della 
campagna elettorale 

con il 14% di preferenze 
espresse, elegge 66 donne in 
Parlamento II Sud, con il 55% 
di preferenze espresse, ne 
elegge 9 

Veltroni, un bUando di qae-
•ta campagna referendaria. 
Che è partita In (ordina ed è 
diventata uno scontro politi
co di primo piano... 

Io vorrei segnalare due ele
menti Il primo é quello che 
definirei protagonismo demo
cratico La gente ha individua
to nel referendum lo strumen
to per esprimere la propria cn-
uca alla degenerazione del si
stema politico Nel voto di do
mani si espnme insomma 
un'esigenza di pulizia che sul 
piano istituzionale, produce 
una forte spinta nformatnce II 
secondo elemento riguarda lo 
schieramento del SI La sua 
crescita nel tempo e la sua 
qualità Col SI c'è gran parte 
dell'associazionismo cattolico, 
c'è l'ambientalismo, ci sono gli 
intellettuali, c'è la società civile 
organizzata, c e 1 imprendito
ria c'è il mondo laico E e è la 
sinistra, naturalmente Questo 
é l'embnone di una politica 
nuova, contro la quale Cannel
la e gli altri sembrano davvero 
il vecchio che disperatamente 
impedisce al nuovo di nascere 

TliyftTA :H 

Vademecum 

Seggi, certificati 
orari, documenti 

Il conto alla rovescia pn il voto è agli sgoccioli, domattina 
verranno aperti i seggi 

Chi non è ancora In po—esio del certificato Per tutta la 
giornata di oggi fino alle 19 domani dalle 7 alle 22 e lu
nedi dalle 7 alle 14 i cittadini che hanno smarrito o di
strutto il loro certificato, oppun» non lo hanno ancora ri
cevuto possono recarsi agli sportelli del servizio elettora
le allestiti dal cornuti e dove sono residenti 

Documenti di Identità. Prima di entrare in cabina l'eletto
re deve esibire insieme al certificato la patente, il passa
porto o la carta d identità Chi avesse dimenticato il do
cumento necessario può votate se il presidente di seg
gio uno scrutatore oppure una persona presente nel 
seggio e fornita di piopno documento, attesti la sua iden
tità 

I fuori sede Chi si treva per ragioni di lavoro lontano dal 
comune di residenza, sia in Italia che ali estero può re
carsi a votare usufruendo del 63% di sconto se viaggia in 
treno (chi risiede ali estero e viaggia in seconda classe 
avrà lo sconto del 100%) e del 30% se prende 1 aereo II 
certificato gli viene recapitato al domicilio dove ha fissa
to la sua residenza Se nessun parente nesce a spedir
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno o I aereo, conservando il biglietto 
Giunto nel comune dove e iscntto a votare ntirerà il certi
ficato elettorale e dopo aver votato lo farà firmare dal 
presidente di seggio esibendolo alla biglietteria fenovia-
na o aerea otterrà lo sconto sui viaggio di ritorno e potrà 
chiedere il rimborso su quello di andata 

, CU al trova In ospedale o nel luoghi di cura. I ricoverati 
votano tutti in corsia. Per farlo devono avere richiesto al 
servizio elettorale del comune di appartenenza l'autoriz
zazione a votare in ospedale 

Portatori di handicap. Se non »jossono raggiungere la 
proprio sezione a causa delle barriere architettoniche, gli 
handicappati possono votare in un seggio diverso da 
quello dove sono iscntti In ogni sezione infatti sono pub
blicati appositi elenchi che infornano sui seggi più vicini 
prm degli ostacoli per l'accesso ai portaton di handicap 
I disabifi devono pero esibire al presidente di seggio un 
certifirato della Usi che attesta il loro handicap I cittadi
ni non vedenti, e tutu gli altn che hanno bisogno di esse
re accompagnati nella cabina elettorale, possono eserci
tare il loro dintto al voto esibendo un certificato, sempre 
della Usi, che attesta la loro necessità di essere accom
pagnati Il ministero dell interno ria sollecitato i comuni 
ad agevolare il viaggio dall'abitazione al seggio ai cittadi
ni disablli Nella capitale e stato istituito un servizio pull
man apposito Gli elettori interessati possono fame ri
chiesta telefonando ai comandi dei vigili urbani della cir
coscrizione di appartenenza 

Detenuti. I detenuti in attesa di giud izio votano nei seggi al
lestiti all'interno del carcere 

Marittimi, militari e forza pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono velare in un altra sezione o in altro co
mune dal propno I marittimi devono richiedere l'auto
rizzazione alla capitaneria di porto, e i mihtan ai coman
di Carabinieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestino servizio 

Scende in campo anche il sindacato 
Appello di Bertinotti, Grandi e Cofferati 
Tre segretari confederali della Cgil, Bertinotti, Cof
ferati e Grandi, scendono in campo alla vigilia del 
voto referendario lanciando un appello congiun
to a «votare si». La posizione della Cgil resta co
munque quella di non dare indicazioni agli iscrit
ti, mentre la Cisl invita a votare e la Uil lascia a tutti 
libera scelta. Trentin andrà a votare e cosi D'Anto
ni. Benvenuto non si pronuncia. 

ALESSANDRO OALIANI 

avi ROMA. «Andremo a votare 
e voleremo si» Tre segrctan 
confederali della Cgil scendo
no ufficialmente in campo alla 
vigilia del voto referendano 
Un terzetto che vede rappre
sentate al suo interno tre ani
me del Pds ma che significati
vamente, per questo «appello 
al si» ha scelto la strada del do
cumento comune Sono Fau
sto Bertinotti, il leader della mi
noranza che si oppone a Tren
tin, il centrista Sergio Cofferati 
e il bassoliniano Alfiere Gran
di «Andare a votare domenica 
prossima - dicono nella loro 
dichiarazione congiunta - è 
necessano per non svilire uno 
strumento di partecipazione 

democratica come e il referen
dum» E aggiungono che vota
re si é «necessano per ottenere 
un pnmo risultato, limitando le 
preferenze, nella lotta alla cor
ruzione e al clientelismo per 
conquistare la segretezza del 
voto e per rimettere in moto un 
processo di riforme democrati
che delle istituzioni che e ora 
completamente bloccato» La 
presa di posizione dei tre se-
gretan confederali, ovviamen
te, non cambia la linea ufficia
le della Cgll, che è quella di 
non dare Indicazioni di voto ai 
suoi iscritti, come ha sempre 
fatto nella sua storia con I uni
ca eccezione del referendum 
del 46 »u repubblica o monar
chia (Sulla scala mobile 

nell 84 ci fu una dichiarazione 
personale di Lama allora se
gretario, a favore del referen
dum) 

Lo stesso segretario genera
le Bruno Trentin I ha nbadita, 
annunciando che però lui do
menica andrà a votare A favo
re del si anche due autorevoli 
esponenti della Cgil come il se
gretario confederale Paolo 
Brutti e I ex segretano generale 
Antonio Pizzinato nonché 15 
sindacalisti socialisti della Cgil 
siciliana 

La Cisl come si legge nel 
documento della sua segrete-
na «non fornisce ai lavoraton e 
agli iscritti una indicazione di 
voto» Cioè non dice votate si o 
no poiché-l'espressione di un 
voto libero da ogni onenla-
mento di organizzazione 6 pie
namente coerente con la natu
ra stessa dell istituto referenda
no». tuttavia invila chiaramen
te ad andare a votare «La Cisl 
- si legge nel comunicato delta 
segreteria - ntiene che l e -
spressione di voto in occasio
ne del referendum costituisca 
un dintto per il cittadino e, 
quindi, come ha fatto in analo
ghe occasioni nei passato 
espnme una sollecitazione 

convinta ai lavoraton e agli 
iscritti perché I appuntamento 
del 9 giugno possa registrare la 
più ampia partecipazione de
gli elettori» E un mezzo invito 
a votare si si intravede alla fine 
del documento Cisl, laddove la 
segreteria conferma «I urgenza 
di garantire attraverso adegua
te scelte innovative maggiore 
trasparenza efficienza ed ef
fettività democratica alla 
espressione delle rappresen
tanze politiche» Molto esplici
to I invito ad andare a votare 
dei metalmeccanici Cisl «E 
convinzione della segretena 
Firn - si legge in un comunica
to - che partecipare al voto si
gnifica nconfermare la centra
lità del coinvolgimento popo
lare nel processo di nforma 
delle istituzioni» I metalmec
canici della Cgil non hanno 
preso posizione Ma il segreta- { 
no generale della Fiom \ngelo 
Airoldi ha dichiarato ali Unito 
che «andrà a votare si» e che 
considera «stravagante chi di
ce che bisogna affidarsi alla 
consultazione popolare per le 
modifiche istituzionali e poi 
non vuole ricorrervi per cam
biare i meccanismi che regola
no i rapporti tra Stata e cittadi

ni» Un convinto appello al si é 
venuto anche dal documento 
congiunto dei segretari Fiom 
Carmelo Caravella Paolo 
Franco Giorgio Cremaschi e 
Luigi Mazzone. dal segretano 
Firn Luciano Scalia e dal segre
tario Uilm Piero Serra 

Il segretano generale della 
Cisl Sergio D Antoni ha detto 
che andrà a votare, sottoli
neando che «la sua decisione é 
a livello personale La Uil. co
me ha detto il suo segretano 
generale Giorgio Benvenuto 
«laxia completa libertà di scel
ta ai suoi iscritti» «Anclic per 
evitare - ci ha tenuto a sottoli
neare - che nella Uil e nel sin
dacato si trasferisca quella gi
gantesca nssa che è in atto nel 
paese» Ma Benvenuto voterà' 
La risposta é secca «Devo rap
presentare tutti e non voglio in
fluenzare nessuno con ia mia 
posizione £ un problema 
complesso ed é davvero un 
peccato che venga gesLto in 
modo cosi strumentale» Meno 
diplomatico il segretano Uil 
Silvano Veronese secondo il 
quale «orniai non è un referen
dum sul mento della legge 
elettorale ma un referendum 
contro Craxi» 

l'Unità 
Sabato 
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